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“Tutti nascono originali, 
ma molti muoiono
come fotocopie”
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Carlo Acutis



Figlio primogenito di Andrea Acutis e An-
tonia Salzano, Carlo nasce a Londra, dove i geni-
tori si trovano per motivi di lavoro, il 3 maggio 
1991 presso la clinica “Portland”. Quindici giorni 
dopo riceve il Sacramento del Battesimo alla pre-
senza dei nonni paterni e materni, della zia Adria-
na e della bisnonna Adriana nella Chiesa “Our 
Lady of Dolours”.  

“Sin dalla nascita il nostro destino terreno è 
segnato: siamo tutti invitati a salire sul Golgota e 
a prendere la nostra croce” ri�ette profeticamente 
Carlo. Questo non signi�ca che non vale la pena 
di vivere: “Una vita è veramente bella solo se si 
arriva ad amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo 
come noi stessi”. “Essere sempre unito a Gesù, 
ecco il mio programma di vita”.

Carlo Acutis

LA NASCITA 
E IL BATTESIMO
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L’8 settembre 1991 Carlo e i genitori la-
sciano Londra per rientrare a Milano. Cresce in un 
ambiente profondamente cristiano, in cui la fede 
è vissuta e testimoniata con le opere, ma è lui che 
sceglie liberamente di seguire Gesù con grande 
entusiasmo. È a�ettuoso, vuole molto bene ai 
suoi genitori, trascorre del tempo con i nonni. A 
chi le chiede cosa le manca di Carlo, la madre An-
tonia, la sua più grande testimone, risponde: “Le 
grandi risate che mi faceva fare, la sua ironia con-
tagiosa, era di una simpatia enorme. Mi prendeva 
in giro perché sono troppo golosa. Ancora adesso 
mi fa fare delle risate, in maniera diversa, ma con-
tinua a farmi ridere”. Tra i tanti che pregano Carlo 
e lo sentono vicino ci sono anche i suoi fratelli ge-
melli, Michele e Francesca, nati nel 2010.

www.carloacutis.com

Carlo Acutis

LA fAMIGLIA
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Carlo Acutis

LA SCUOLA
E IL TEMPO LIBERO

Dal 1994 al 1997 Carlo frequenta la scuola 
materna presso l’asilo comunale di Parco Pagani a 
Milano. Poi inizia le scuole elementari presso 
l’Istituto San Carlo, ma dopo tre mesi per ragioni 
di praticità viene spostato all’Istituto Tommaseo 
delle suore Marcelline, dove fa anche le scuole 
medie. Nel settembre 2005 inizia il Liceo classico 
presso l’Istituto Leone XIII dei padri gesuiti. Tra un 
impegno e l’altro negli anni Carlo trova anche il 
tempo per suonare il sassofono, giocare a pallone, 
divertirsi con i videogiochi, guardare gli amati 
�lm polizieschi, girare �lmini con i suoi cani e 
gatti. Oltre a studiare, naturalmente, perché pur 
senza essere il primo della classe frequenta con 
pro�tto, e ad aiutare nei compiti i bambini più 
piccoli. “I titoli nobiliari e i soldi sono solo carta 
straccia; quello che conta nella vita è la nobiltà 
d’animo, ossia la maniera con cui si ama Dio e si 
ama il prossimo”.

Carlo ha il viso sereno 
e profondo, lo sguardo
maturo, nonostante 
la giovane età 
e la consapevolezza 
del dono grande 
della fede, vero punto 
di riferimento di tutte
le sue giornate
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LA CONFESSIONE

Pur pregando spesso il Signore di poter 
raggiungere il massimo della vita – “Gesù, fammi 
santo come tu vuoi!” – Carlo conosceva bene i 
propri limiti e non se lo nascondeva. Sapeva di 
dover vincere i peccati di gola e di pigrizia, come 
di evitare le chiacchiere in classe durante le lezioni 
e il distrarsi durante la preghiera. Per ringraziare il 
Signore e per sentirsi sempre più spronato nel mi-
gliorare, si accostava ogni settimana al Sacramen-
to della Riconciliazione. “La mongol�era - diceva 
- per salire in alto ha bisogno di scaricare pesi, 
così come l’anima per elevarsi al Cielo ha biso-
gno di togliere dei piccoli pesi che sono i nostri 
peccati veniali. Se per caso c’è un peccato mor-
tale, l’anima ricade a terra e la Confessione è 
come il fuoco che fa risalire in cielo la mongol-
�era. Bisogna confessarsi spesso perché l’anima 
è molto complessa”.
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L’Eucaristia è 
la mia autostrada 
per il cielo. Carlo 
riceve la Prima Co-
munione il 16 giugno 
1998, a Perego (LC), 
presso il convento 
delle Monache Romi-
te di Sant’Ambrogio, 
in anticipo rispetto 
alla normale età. “Più 
Eucaristie ricevere-
mo e più diventere-
mo simili a Gesù e 
già su questa terra 
pregusteremo il Paradiso”: è l’insegnamento che 
ne trae, e che rivolge agli altri. Andando a Messa 
quotidianamente, Carlo fa dell’Eucaristia la forza 
che lo sostiene in ogni istante, l’occasione più im-
portante per instaurare un’amicizia vera con Gesù, 
un’amicizia che non ti tradisce e ti insegna la gioia 
della generosità. “Molta gente secondo me non 
comprende veramente �no in fondo il valore 
della Santa Messa, perché se si rendesse conto 
della grande fortuna che il Signore ci ha dato do-
nandosi come nostro cibo e bevanda nell’Ostia 
Santa, andrebbe tutti i giorni in chiesa per parte-
cipare ai frutti del sacri�cio celebrato, e rinunce-
rebbe a tante cose super�ue!”.

L’EUCARISTIA
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Carlo partecipa con gioia agli incontri di 
catechismo, coronando il suo percorso di forma-
zione cristiana il 24 maggio 2003, quando riceve il 
Sacramento della Cresima presso la sua Parroc-
chia Santa Maria Segreta, per poi farsi lui stesso 
catechista. 

È un vero �glio 
della Chiesa, criticar-
la “signi�ca criticare 
noi stessi! La Chiesa è 
la dispensatrice dei 
tesori per la nostra 
salvezza”. 

Il suo pensiero 
continuo è rivolto al 
Papa, prima Giovanni 
Paolo II e poi Bene-
detto XVI, si appassio-
na ad ascoltarne gli 
insegnamenti.

Matura così una conoscenza della Fede fuori 
dal comune, tanto più se si considera la sua età: 
comprende e illustra concetti con parole semplici e 
comprensibili, incantando sia il parroco che religio-
si e persone comuni che incontra.

Carlo Acutis

IL CATECHISMO

Carlo il giorno 
del suo tredicesimo 
compleanno 
(3 maggio 2004)
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L’AMICIZIA

Carlo Acutis

www.carloacutis.com

Carlo ha tanti amici, da loro è amato 
perché sa portare nella compagnia una ventata di 
allegria, anche se lui non cerca lo “sballo” come 
alcuni coetanei. È sempre misurato e padrone dei 
suoi sentimenti e dei suoi slanci. Così, per�no chi 
lo avversa e lo deride, �nisce per subirne il fascino 
e per lasciarsi attrarre da lui. Per Carlo è normale 
anche cercare amici in cielo: nel suo sito internet 
(non più attivo) c’era la sezione “Scopri quanti 
amici ho in cielo”, dove comparivano i Santi “gio-
vani”, quelli che hanno raggiunto la santità in 
fretta. Ma l’amicizia più importante è senza 
dubbio quella con Gesù, perché “senza di Lui 
non posso fare nulla”.
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www.carloacutis.com

LA VERGINE MARIA

Statua 
della Madonna 
presente nel centro 
Carlo Acutis in Assisi 
voluto dalla sua famiglia

“Trova Dio e troverai il senso della tua vita” 
esorta Carlo. Maria ha trovato Dio nell’obbedienza 
�duciosa al suo volere, scoprendolo Padre amore-
vole. “Una povera ragazza di quindici anni assie-
me ad un povero falegname erano i genitori di 
Dio, che ha scelto la povertà e non il lusso. Per me 
questo è una cosa incredibile!”. Carlo ha trovato 
Dio con la stessa obbedienza della Vergine di Na-
zareth, anche da Lei ha imparato che “la felicità è 
lo sguardo rivolto verso Dio. La tristezza è lo 
sguardo rivolto verso sé stessi”. Ama ripetere: 
“La Madonna è l’unica donna della mia vita”. A Lei 
ricorre nei momenti di necessità. È a�ascinato 
dalle sue apparizioni a Lourdes e a Fatima, da 
dove impara a amare il Cuore Immacolato di 
Maria, a pregare e a o�rire sacri�ci per riparare le 
o�ese che molti le arrecano, visita quei Santuari, e 
soprattutto di�onde questa devozione mariana 
tra i conoscenti.
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Carlo Acutis

IL ROSARIO

Carlo durante 
il suo pellegrinaggio 
al Santuario
 della Madonna 
di Fatima 
in Portogallo 
(maggio 2004)

Studente di giorno a scuola, studente 
dell'anima il pomeriggio e la sera, con la Messa e 
la recita del Rosario. Carlo sa bene che “dopo la 
Santa Eucaristia, il Santo Rosario è l’arma più po-
tente per combattere il demonio”. “Il Rosario è la 
scala più corta per salire in Cielo”, e quello con 
Maria è per lui “l’appuntamento più galante della 
sua giornata”. Durante la preghiera l’intenzione 
principale è quella della conversione di quante 
più persone a Cristo: “La conversione non è altro 
che lo spostare lo sguardo dal basso verso l’Alto, 
basta un semplice movimento degli occhi”.

prega il rosario 
con Carlo Acutis

 – audio
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www.carloacutis.com

Carlo Acutis

INTERNET

Molto presto Carlo si rivela un bambino di 
straordinaria intelligenza. Sin da piccolo mostra 
un interesse particolare per l’informatica: come i 
migliori ingegneri conosce i linguaggi di pro-
grammazione, monta video, realizza da solo gior-
nalini e siti web, uno fra tutti la mostra virtuale sui 
miracoli eucaristici, progettata e realizzata a 14 
anni, che ha fatto il giro del mondo. Un vero 
“patito” di internet come i suoi coetanei, ma a dif-
ferenza di tanti di loro convinto che debba diven-
tare “veicolo di evangelizzazione e di catechesi”: 
“Il vero discepolo di Gesù Cristo è colui che in 
ogni cosa cerca di imitarlo e di fare la volontà di 
Dio”.
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LA BELLEZZA

Carlo Acutis

“Perché - si chiede Carlo - gli uomini si 
preoccupano tanto della bellezza del proprio 
corpo e poi non si preoccupano della bellezza 
della propria anima?". Durante la sua breve esi-
stenza è riuscito a cogliere e ad apprezzare ogni 
tipo di bellezza che Dio gli ha messo nel suo cam-
mino: la bellezza del creato, e le sue foto scattate 
in mezzo alla natura ne sono una prova; la bellez-
za dei rapporti umani, da quelli familiari a quelli di 
amicizia, anche quelli con gli insegnanti e i mae-
stri di vita. E soprattutto la bellezza della “cose 
divine”. “Ciò che veramente ci renderà belli agli 
occhi di Dio sarà solo il modo in cui lo avremo 
amato e come avremo amato i nostri fratelli”.

Carlo saluta la mamma che gli sta scattando questa foto. È come se sa-
lutasse ognuno di noi e ci dicesse: viviamo la nostra vita con Gesù!
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www.carloacutis.com

Carlo Acutis

L’AMORE
E L’AFFETTIVITÀ

“La nostra meta deve essere l’In�nito, 
non il �nito” insegna Carlo. Sa che questa meta si 
raggiunge soprattutto con l’amore, quello vero, 
genuino, puro: “Non l’amor proprio ma la gloria di 
Dio”. L’amore per la famiglia, per gli amici, per i 
so�erenti e i meno fortunati che aiuta, tutto rac-
chiuso e ampli�cato dall’immenso amore per il Si-
gnore. Carlo vive puro come un angelo, a�dando 
la sua purezza alla Madonna e chiedendo pre-
ghiere per la sua purezza alle monache di clausu-
ra che frequenta, interessatissimo alla loro vita di 
preghiera. “Che giova all’uomo vincere mille bat-
taglie se poi non è capace di vincere sé stesso?”. 
Nei dibattiti in cui si trova coinvolto difende la 
santità e l’indissolubilità della famiglia, la sacralità 
della vita in ogni sua fase, perché “l’unica cosa 
che dobbiamo temere veramente è il peccato”.
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Carlo Acutis

LA MALATTIA
E LA SOFFERENZA

Carlo con la sua 
inseparabile 
videocamera

Lunedi 2 ottobre 2006 Carlo si sente poco 
bene, e inizialmente si pensa abbia preso una 
banale in�uenza. La domenica successiva le sue 
condizioni precipitano drammaticamente e viene 
portato alla clinica De Marchi di Milano, dove gli 
viene diagnosticata una leucemia fulminante di 
tipo M3. “Il Signore mi ha dato una sveglia” dirà 
quando i medici gli comunicano il responso degli 
accertamenti. Carlo non si scompone, percepisce 
nella realtà della malattia la “sveglia” di Dio, 
perché possa vivere ancora più intensamente la 
sua vita. Non lo ha recluso nel guscio della tristez-
za, o spinto alla disperazione e all’egoismo. La ma-
lattia è stata un motivo in più per vivere il suo al-
truismo, dare il suo amore a chi necessita. “O�ro 
tutte le mie so�erenze che dovrò patire al Si-
gnore, per il Papa e per la Chiesa, per non fare il 
purgatorio e andare dritto in Paradiso”.

15



LA MORTE

www.carloacutis.com

All’Ospedale San Gerardo di Monza, sen-
tendo arrivare il momento �nale, il 10 ottobre 
2006 Carlo chiede di ricevere l’unzione degli in-
fermi e la Comunione. Il giorno seguente entra in 
coma per una emorragia cerebrale scatenata 
dalla leucemia; i medici lo dichiarano clinicamen-
te morto alle 17.00, avendo cessato tutte le attivi-
tà cerebrali, tranne il cuore, che smette di battere 
il 12 ottobre alle 6.45.

“La vita è un dono perché �nché siamo su 
questo pianeta possiamo aumentare il nostro li-
vello di carità. Tanto più sarà elevato tanto più 
godremo della Beatitudine Eterna di Dio”. Ama 
ripetere: “Tutti nascono come originali, ma molti 
muoiono come fotocopie”. Carlo ha trovato la 
strada per arrivare all’incontro con Dio come un 
vero e prezioso “pezzo unico”.
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Carlo Acutis

IL CUORE DI CARLO

Reliquario con all’interno 
il cuore di Carlo Acutis. 
Nella parte superiore si 
legge: "L’Eucaristia, la mia 
autostrada per il Cielo"

Il funerale di Carlo viene celebrato il 14 otto-
bre 2006. La Parrocchia di Santa Maria Segreta è 
talmente piena che tanti sono costretti a rimanere 
fuori. I familiari trovano i loro banchi occupati: 
sono poveri, senzatetto, che Carlo aveva aiutato 
da volontario, senza clamore. “Se Dio possiede il 
nostro cuore noi possiederemo l’In�nito”. Carlo 
aveva davvero un grande cuore, e nella sua breve 
vita ha seguito l’esempio di Francesco d’Assisi; per 
questo, su sua disposizione, nel gennaio 2007 il 
suo corpo viene trasferito dal cimitero di Ternen-
go a quello di Assisi, per poi essere traslato nel 
Santuario della Spogliazione il 6 aprile 2019. È 
proprio il suo giovane cuore ad essere presentato 
all’altare come reliquia il giorno della Beati�cazio-
ne. “Non io ma Dio”.
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www.carloacutis.com

LA SANTITÀ

Carlo Acutis

“La santi�cazione non è un processo di ag-
giunta ma di sottrazione. Meno io per lasciare 
spazio a Dio”. La santità è il “chiodo �sso” di 
Carlo, la molla che lo fa stare in un modo “altro” 
sui banchi di scuola, in pizzeria con gli amici o in 
piazzetta per la partita di pallone. Mette a punto 
il suo “kit per diventare Santi”, e lo regala gene-
rosamente a tutti. Esso contiene, molto semplice-
mente: un desidero grande di santità, Messa, Co-
munione e Rosario quotidiano, una razione gior-
naliera di Bibbia, un po’ di Adorazione Eucaristica 
- perché “se ci si mette di fronte al sole ci si ab-
bronza... ma quando ci si mette dinnanzi a Gesù 
Eucaristia si diventa Santi” - la confessione setti-
manale, la disponibilità a rinunciare a qualcosa 
per gli altri. Con lui il kit ha funzionato: Carlo 
viene proclamato Beato il 10 ottobre 2020 e 
Santo il 7 settembre 2025.
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Preghiera 

Un ringraziamento alla signora 
Antonia Salzano, mamma di Carlo Acutis

PER INFO SULLA MOSTRA
tel. 328.4164298 - fondazione@oasiapp.it

Novena 
a Carlo Acutis.
Scarica il testo 

e ascolta l’audio

O San Carlo,
tu che hai fatto dell’Eucarestia la tua

“autostrada per il cielo”, 
aiutami ad amare Gesù e a riconoscerlo presente 

nell’Ostia consacrata.
Tu che hai accolto Maria come mamma,

fa’ che anche io possa amarla 
e pregarla con il Rosario

per crescere nella conoscenza
e nell’amicizia di suo �glio Gesù.

Tu che hai aiutato i poveri,
aiutami ad essere più attento 

a chi ha bisogno e per amore di Gesù 
o�rire il mio aiuto.

Tu che hai detto che 
“tutti nascono originali,

ma molti muoiono fotocopie”,
fa’ che possa scoprire e amare

il compito che Dio ha pensato per me,
senza voler copiare nessuno, 
ma solo fare la sua volontà, 

per essere felice qui sulla terra
e un giorno venire con te in Paradiso

come Gesù ha promesso a chi lo segue.
Amen.

✠ Mons. Roberto Campiotti
Vescovo di Volterra
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"Non si vede bene 
che col cuore"

(Antoine de Saint-Exupéry)

www.carloacutis.com
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Carlo Acutis



Carlo Acutis
Beato
10 ottobre 2020

guarda il video 
della Beati�cazione



Carlo Acutis Santo
7 settembre 2025

Carlo amava dire che il 
Cielo ci aspetta da 
sempre, e che amare il 
domani è dare oggi il 
meglio del nostro frutto.
Questa è la formula sem-
plice, ma vincente, della 
[…] santità. 

Leone XIV

Ascolta e guarda 
l'omelia del Papa


